
 1 

di Nadir Laloli 

Una giornata a Mergozzo 

 

Quest’estate, io, mio cugino Jonas, mia cugina Keila e mia cugina Tecla siamo andati in 

montagna con l’elicottero. Il viaggio era di dieci minuti. Arrivati a Mergozzo, siamo 

andati a far ordine in cascina. Dopo aver finito tutto, io ho aiutato il nonno con la moto 

carretta, dovevamo prendere delle pietre per fare un muretto per non fare cadere i sassi. 

Quasi facevo cadere la moto carretta in un burrone! I sassi li prendevamo in un sentiero, 

era abbastanza bello e faticoso. Il giorno dopo io, mio cugino e mio nonno siamo andati 

al fiume a fare il bagno; l’acqua era freddissima ma era bello. Dopo il bagno mio nonno 

ha detto: 

“Che ne dici se andiamo a pescare?” 

“Va bene.” 

Arrivati al laghetto, mio nonno disse: 

“Io vado di là del laghetto! Tu resta qui” 

Io ho iniziato a pescare. Al primo tentativo non ha abboccato niente, al secondo qualcosa 

ha abboccato e ho iniziato a gridare: 

“Nonno, ha abboccato, vieni!” 

“Ok, vengo subito” 

Io ho iniziato a tirare e con un bel colpetto l’ho acchiappato, era un pesce di quaranta 

centimetri. Mio nonno ha detto: 

“ Lo cuciniamo stasera!” 

Arrivati in cascina, alla sera mia mamma ha cucinato il pesce. Era buonissimo! L’aveva 

cucinato un po’ più buono dalle altre volte; finito di mangiare, noi ragazzi abbiamo 

bevuto il tè alla camomilla. Il giorno dopo è arrivato l’elicottero e ha preso me e i miei 

cugini, siamo andati a Pizzi a pulire il fiume. Era pieno di carta, abbiamo riempito due 

sacchi della spazzatura. Non capisco perché rovinano il fiume e la natura, che servono a 

tanto! 

Noi cerchiamo di non buttare cartacce in montagna, e certa gente butta le cartacce. 

Il territorio è molto bello, ma va tenuto! 

 


